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PREFAZIONE PREFAZIONE 

Quando si vuole imparare una lingua si comincia con l’alfabeto; e quando ai 
bambini si vuole far capire la loro “lingua madre”, già appresa appunto dalla 
mamma, ma ancora ignota nei suoi meccanismi e nelle sue regole, si ricomincia 
dall’alfabeto.
Così è del Vangelo. Anche il Vangelo è la “lingua madre” di Gesù; anche il Van-
gelo ha un proprio alfabeto: la base per impararlo e la condizione per appro-
fondirlo.
Chi si accosta al Vangelo per conoscerlo, deve cominciare con tale alfabeto; e 
chi intende rendersi conto del vangelo, già udito ma forse poco approfondito, 
deve ritornare al suo alfabeto.

Ritorniamo all’alfabeto del Vangelo: questo è il programma della Chiesa di Fer-
rara-Comacchio nel decennio in corso 2004-2014. MolƟ  ferraresi - non solo 
bambini - non conoscono più la “lingua di Gesù”: è necessario insegnarla loro 
perché Gesù ha deƩ o: “se io non fossi venuto e non avessi parlato, non avreb-
bero nessuna colpa, ma ora non hanno nessuna scusa” (Gv 15, 22).
Altri non pochi ferraresi conoscono il Vangelo, ma non ne hanno approfondito 
le regole e il dinamismo; non fanno ciò che è essenziale e fanno ciò che è di con-
torno. Sono proprio come i bambini che parlano, ma non “conoscono” la lingua 
che essi pronunciano.  Altri ancora hanno bisogno di un profondo ripasso.

L’alfabeto iniziale e la sintesi fi nale del Vangelo è la preghiera del “Padre Nostro” 
Racconta la beata Angela da Foligno: “mentre pregavo, Dio mi mise nel cuore il 
Padre Nostro e le parole mi furono spiegate una ad una”. E Papa Giovanni XXIII 
scriveva: “il Padre nostro è la preghiera che comprende tuƩ o e non si esaurisce 
mai.” Per questo da vari anni ci siamo concentraƟ  a “capire” il “Padre nostro”.

L’anno 2010-2011 sarà dedicato al verseƩ o: “dacci oggi il nostro pane quoƟ dia-
no”. Si traƩ a di pochissime parole. Si traƩ a di un’esigenza fondamentale della 
vita: quella del nutrimento. Chiediamo a Dio ciò che un fi glio chiede ad un Pa-
dre, quando ha fame: “dammi da mangiare”. Ma dentro a questo “alfabeto” c’è 
un “universo”.

Dio è Padre e Gesù ha deƩ o: “il Padre sa che avete bisogno del cibo, del ve-
sƟ to, ecc..” (Mt 6,32). Ma l’egoismo di molƟ  si appropria di ciò che Dio elargisce 
per tuƫ  . Dunque nel “Padre nostro” affi  ora il problema della giusƟ zia, della 
sobrietà, della fame del mondo, dell’uso dei beni della terra, della mia piccola 
ma vera responsabilità sull’uso del pane, dell’acqua, del denaro, ecc.

−
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Dio è Padre, ma Gesù ha deƩ o agli apostoli: “date voi stessi da mangiare” 
(Mt 14,13-21). Quando chiediamo a Dio il pane, Egli ci risponde: “dividi il pane 
con l’aff amato, dai un teƩ o ai senzateƩ o, dai il vesƟ to a chi è nudo e non disto-
gliere l’occhio a chi è uomo come te” (cfr Is 58,7).

Pregare per avere il pane, non è dunque solo chiedere di poter mangiare noi 
singolarmente, ma di voler collaborare con Dio, mediante il proprio impegno la-
voraƟ vo, a che tuƫ   abbiamo il suffi  ciente. Dentro il “Padre nostro” ci sarebbe la 
soluzione di quei problemi immensi che hanno angosciato il mondo e generato 
le guerre. Il Vangelo avrebbe le basi per la pace e la giusƟ zia. Abbiamo un Padre 
nostro, e, dunque: noi siamo fratelli; un pane per tuƫ  , e, dunque: una giusƟ zia 
per ciascuno; un impegno assegnato, nella vita, ad ognuno, e dunque - come 
le api e le formiche - ogni persona è in dovere di operare per l’uƟ lità comune. 
Non vi sono Nazioni pre-potenƟ  e altre candidate all’indigenza. La Terra è di Dio 
e i Popoli dovrebbero essere le “famiglie” che la abitano e la colƟ vano, soƩ o 
l’unico Padre comune.

Dunque dire: “dacci oggi il nostro pane quoƟ diano” è come chiedere a Dio:
Educami a senƟ rƟ  come Padre provvidente.
Educami a formarmi come fi glio operoso.
Poni in me fame e sete di giusƟ zia.
Rendi la mia vita uƟ le all’umanità.
Dammi la sensibilità verso i bisognosi.
RiscaƩ a la mia mente dall’egoismo.
Impegnami per il tuo Regno, mentre tu, o Padre, Ɵ  impegni per il mio pane.

Ho leƩ o queste e tante altre cose in questo bel sussidio per il giovanissimi del-
l’AC di Ferrara. E mi sono scoperto a sognare: che meraviglia se i giovani e ra-
gazzi che lo leggeranno e lo useranno per i loro incontri si lasciassero plasmare 
dall’alfabeto del “Padre nostro” e imparassero la lingua di Dio!
Avremmo gli “arƟ sƟ ” del Vangelo, cioè quegli uomini e donne che il mondo 
aspeƩ a per dar vita ad una poliƟ ca più giusta, ad una giusƟ zia più fondata, ad 
una fraternità più autenƟ ca!

Coraggio ragazzi! Applicatevi a sviscerare e a realizzare il “Padre nostro”!

Ferrara, 15 Agosto 2010
+ Mons. Paolo Rabi   

−

−
−
−
−
−
−
−
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INTRODUZIONE AL SUSSIDIO INTRODUZIONE AL SUSSIDIO 
COS’È?
Anche quest’anno il seƩ ore giovani di Azione CaƩ olica di Ferrara-Comacchio 
propone ai ragazzi tra i 14 e i 18 anni un sussidio che approfondisce il tema 
pastorale voluto dal nostro Arcivescovo per il 2010-2011: “dacci oggi il nostro 
pane quoƟ diano”.
Tale strumento vuole aiutare i tuƫ   i gruppi parrocchiali, quelli che si ricono-
scono nell’associazione e quelli che non ne fanno parte, e accompagnare il loro 
cammino di formazione. 
In AC, infa   , è costante l’a  enzione a realizzare incontri di gruppo in cui ogni 
partecipante possa sen  rsi coinvolto, esprimersi, agire in prima persona, con-
dividere con gli altri la propria esperienza e le proprie rifl essioni. (da Crescere 
insieme, Appun   sul gruppo di AC, Editrice AVE)

LA STRUTTURA DEL SUSSIDIO GIOVANISSIMI
Come quelli degli anni scorsi, il sussidio è diviso in moduli: unità tra loro interdi-
pendenƟ  che aff rontano le varie sfacceƩ ature del tema della richiesta del pane 
quoƟ diano che viene faƩ a quando si recita la preghiera del Padre Nostro.
1. Quale pane?: si introducono le varie possibili interpretazioni del “pane” di 
cui si fa richiesta al Padre, da quella più concreta di alimento faƩ o di acqua e 
farina di grano, a quella di sostentamento per l’uomo nel senso più largo del 
termine.
2. La Provvidenza: si cerca di spiegare ai ragazzi cosa signifi chi avere un Padre 
nei cieli che provvede ai nostri bisogni e come riuscire ad affi  darsi a Lui.
3. La sobrietà: si cerca di scoprire e far scoprire ciò che è veramente essen-
ziale e disƟ nguerlo da ciò che è superfl uo, a cui si può rinunciare. Non solo, si 
vorrebbe in questo modulo far comprendere il signifi cato più profondo della 
parola “condivisione”.
4. Date loro voi stessi da mangiare: in cui si rovescia la prospeƫ  va della ri-
chiesta. Prima ancora di pregare per oƩ enere qualcosa, dovremmo mostrarci 
capaci di donarci e di donare, con la stessa gratuità che Dio usa nei nostri con-
fronƟ .
5. Bea   voi che ora avete fame: le ineguaglianze nella distribuzione dei beni 
sono inequivocabili, noi non dobbiamo fi ngere di non vederle, ma denunciarle 
e rimboccarsi le maniche, e allo stesso tempo pensare che la Vita Eterna è il 
dono più grande, ed è per tuƫ  .
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Ognuno dei moduli è contenuto in un fascicolo separato, disƟ nto dagli altri per 
il colore della coperƟ na.
Il sesto fascicolo (Modulo “Vicariato”) raccoglie le tracce per un incontro vica-
riale, pensate a tema per ciascuno dei 5 moduli, allo scopo di off rire alle par-
rocchie che appartengono ad uno stesso vicariato un’occasione di incontro e di 
scambio nell’ambito di un cammino comune. 

Ogni modulo è suddiviso in varie sezioni, ciascuna idenƟ fi cata da una parƟ cola-
re icona, come di seguito:

Brano biblico: un passo della Parola che fa da sfondo al modulo.

Ro  a educa  va: presenta le idee di fondo del modulo, collegandole al 
brano biblico, fornendo all’educatore le basi e gli obieƫ  vi da raggiunge-
re per traƩ are la temaƟ ca aff rontata in ciascun modulo.

Nuclei tema  ci: ciascuno introdoƩ o da un Ɵ tolo e da una breve cita-
zione biblica, per fornire uno spunto ulteriore all’educatore. Essi appro-
fondiscono singoli aspeƫ   del tema generale del modulo, ognuno dei 
quali può cosƟ tuire l’argomento di uno o più incontri. Al loro interno 
sono presenƟ :

Idea di fondo: presenta i contenuƟ  formaƟ vi del nucleo temaƟ co, 
suggerendo come impostare la discussione in gruppo.

A   vità: una o più proposte di tecniche di animazione, tesƟ monianze 
o momenƟ  di servizio per ciascun nucleo temaƟ co che aiuƟ no l’edu-
catore a sviscerare i temi proposƟ , o rappresenƟ no un’alternaƟ va 
uƟ le alla discussione di gruppo classica nel passare messaggi impor-
tanƟ  ai ragazzi.

Film a tema

Approfondimen  : materiale che arricchisce la roƩ a educaƟ va propo-
nendo alcune rifl essioni specifi che, uƟ lizzabile sia dall’educatore per 
preparare adeguatamente l’incontro, curando la propria formazione 
personale, sia direƩ amente nei gruppi, come base per la condivisione. 

Momento di preghiera: proponiamo di inserire in ciascun modulo al-
meno un momento di preghiera, in modo da inserire nel percorso di 
formazione dei ragazzi anche un iƟ nerario spirituale legato ai temi af-
frontaƟ  in gruppo.

•

•

•

•

•

•

•

•
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COME SI USA?
Questo sussidio è soltanto uno strumento nelle mani degli educatori parroc-
chiali ai quali speƩ a il compito reale di pensare e programmare il cammino del 
gruppo, adaƩ andolo alle esigenze dei partecipaƟ  e della vita parrocchiale. A 
questo scopo, e dal momento che un cammino di formazione non si improvvisa, 
e neanche un singolo incontro, suggeriamo di seguito alcune considerazioni.

Ogni modulo: è uƟ le fermarsi a rifl eƩ ere sul suo contenuto formaƟ vo gene-
rale, approfondendolo magari con il parroco e con tuƫ   gli educatori della 
parrocchia. Il percorso seƫ  manale di tuƩ o il periodo può essere costruito 
scegliendo tra quanto proposto nel sussidio ed eventualmente altro materia-
le già in possesso dell’educatore.

Ogni incontro: consigliamo di prepararne con cura ogni aspeƩ o. Il materiale 
del sussidio non è altro che una base su cui poter elaborare nel deƩ aglio i 
singoli incontri di gruppo.

Ci auguriamo che questo sussidio sia uno strumento u  le per il vostro compito 
educa  vo, credendo che il rapporto tra centro diocesano e parrocchie non possa 
ritenersi esaurito in esso ma necessi   di un conta  o con  nuo e personale. Per 
questo vi invi  amo a conta  arci per qualunque necessità o scambio d’idee e 
saremo lie   di potervi venire a conoscere nelle vostre realtà parrocchiali per 
crescere insieme come Chiesa!

l’equipe diocesana ACG

P.S: Un ringraziamento par  colare a don Alessandro Den  , che insieme ai nostri 
assisten   ci ha aiutato nell’elaborazione del sussidio.

•

•
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MODULO 1

QualeQuale
pane?pane?

QualeQuale
pane?pane?

BRANO BIBLICO BRANO BIBLICO 
MT 6, 19-21
Non accumulate per voi tesori sulla terra, dove tarma e ruggine consumano 
e dove ladri scassinano e rubano; accumulate invece per voi tesori in cielo, 
dove né tarma né ruggine consumano e dove ladri non scassinano e non rubano. 
Perché, dov’è il tuo tesoro, là sarà anche il tuo cuore.
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ROTTA EDUCATIVA ROTTA EDUCATIVA 

Iniziamo il nostro cammino partendo dalla domanda fondamentale. Ogni volta 
che pronunciamo: ”dacci oggi il nostro pane quoƟ diano” quale pane chiediamo 
al Signore?  Per noi il pane è… pane. 
Questa preghiera Gesù l’ha pronunciata così perché era per i suoi Apostoli. 
Siccome avevano abbandonato la casa e il lavoro, non avevano una sicurezza 
economica che durasse per molto tempo, quindi la preghiera per loro aveva 
un signifi cato forte, era come dire: «Signore, noi per te abbiamo abbandonato 
tuƩ o, però abbiamo bisogno di mangiare, perché per quanto un uomo possa 
essere grande o intelligente o potente, ha bisogno anche lui di mangiare tuƫ   i 
giorni per sostenersi».
Noi, a diff erenza, il termine pane lo usiamo anche in senso metaforico. Quando 
diciamo: “guadagnarsi il pane” intendiamo dire mantenersi, far fronte alla vita, 
alle spese. Nella Bibbia si usa sovente pane in senso metaforico.
Nel libro della Genesi è scriƩ o: “Col sudore del tuo volto mangerai il pane” 
(3,19). Qui evidentemente si parla di sostentamento generale dell’uomo, di tut-
to il necessario alla vita: la casa, il cibo, il vesƟ to.
Certo, pensando al pane, non possiamo non ricordare queste parole di Gesù: 
“Io sono il pane vivo, disceso dal cielo; se uno mangia di questo pane vivrà in 
eterno, e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo” (Gv 6,51). Qui 
per pane si intende l’EucarisƟ a. 
Non fa quindi meraviglia che siano sorte discussioni tra gli esperƟ  nell’interpre-
tare la frase “dacci oggi il nostro pane quoƟ diano”. Comunque si voglia inten-
dere la parola pane, una cose è certa: presa in senso fi sico, materiale, si deve 
intendere nel signifi cato ampio del nutrimento, del sostentamento, del rappor-
to con Dio e con il mondo.
Quando chiedo “dammi il pane” esprimo il mio bisogno di uomo. L’uomo è un 
essere carico di bisogni: siamo completamente poveri e guai se da Dio e aƩ ra-
verso Dio da altri, non ricevessimo tuƩ o! “Dacci il pane per oggi” è perciò una 
preghiera ricca di sanƟ tà, di equilibrio e di moderazione.
In questo modulo proveremo ad analizzare a fondo la nostra richiesta a Dio: 
“dacci oggi il nostro pane quoƟ diano”. AƩ raverso le varie aƫ  vità proposte nei 
nuclei temaƟ ci, porremo l’aƩ enzione su questa frase cruciale sviluppando le 
seguenƟ  domande: Che cosa chiedo? Come nasce la domanda? A chi la chiedo? 
Cosa oƩ engo dalla richiesta?
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CHE COSA CHIEDO? CHE COSA CHIEDO? 
Nucleo tematico 1

Ebbene io vi dico: Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate 
e vi sarà aperto. Perché chi chiede ottiene, chi cerca trova, e a chi bussa 
sarà aperto. (Lc 11, 9)

IDEA DI FONDO
  Il pane è inteso come simbolo del bisogno. L’uomo è struƩ uralmente 
un bisognoso, un mendicante e per vivere ha bisogno di tante cose materiali 
e spirituali (insieme). La nostra vita ha un bisogno conƟ nuo di nutrimento per 
potersi conservare, altrimenƟ  si perde e s’inaridisce. La nostra vita ha bisogno 
di cibo, di bevanda, di salute, di serenità, di consolazione, di amicizia (potete 
molƟ plicare le necessità che accompagnano la nostra vita). L’uomo per vivere, 
proprio perché è una creatura complessa e grande, ha bisogno di molƟ ssime 
cose materiali e spirituali.
Nella concezione Biblica, l’uomo è profondamente legato alle cose materiali, 
perché essendo faƩ o di terra, fanno parte della sua vita, non sono una triste 
necessità. No. Abbiamo bisogno delle cose materiali perché sono un elemento 
essenziale della struƩ ura biologica che cosƟ tuisce la vita dell’uomo, quindi non 
c’è niente di male nel chiederle e nel desiderarle.
Inoltre, la richiesta che facciamo a Dio nella preghiera del Padre Nostro è senza 
dubbio legata ad una profonda confi denza con il Padre, infaƫ   noi diciamo “dac-
ci oggi il pane quoƟ diano” ad un Padre che sa ciò di cui abbiamo bisogno. Ci 
sono crisƟ ani che si domandano perché chiedere a Dio, quando lui sa già tuƩ o. 
È vero, e guai a noi se Dio ci desse soltanto ciò che gli chiediamo! Ma il chiedere 
stabilisce un rapporto di confi denza e di abbandono che a Dio è molto gradito. 
In questo incontro si vuole quindi far capire ai giovanissimi che è importante 
presentare a Dio tuƫ   i nostri bisogni, piccoli o grandi che siano, e che è possibi-
le chiedere a Dio sempre, con molta semplicità.

ATTIVIT
LAMPADA DI ALADINO 

Per avviare la discussione riguardo la temaƟ ca proposta, l’educatore può porre 
ai ragazzi questa semplice domanda: “Che cosa chiederesƟ  ad un ipoteƟ co ge-
nio della lampada se avessi la possibilità di esaudire tre tuoi desideri?” 
Lasciamo che i ragazzi si esprimano liberamente, senza frenare le idee che ven-

¬
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gono loro in mente. Ogni risposta dovrà però essere spiegata e moƟ vata, la-
sciando qualche minuto di tempo per ciascun ragazzo. Alcuni desideri potranno 
essere estremamente materiali (l’iPhone, l’iPad), altri invece, potrebbero rive-
larsi quasi delle utopie (la pace nel mondo o la felicità per tuƫ  ). 
L’educatore rivolge poi ai ragazzi una seconda domanda: “Nella preghiera del 
Padre nostro, chiediamo a Dio il pane quoƟ diano: sosƟ tuiresƟ  ciascuno dei tre 
desideri al posto della parola “pane”?” 
Anche in questa parte dell’aƫ  vità le risposte dovranno essere spiegate e moƟ -
vate, in parƟ colare nel caso in cui la risposta sia negaƟ va. Perché non chiedere-
sƟ  a Dio i desideri che richiederesƟ  ad un ipoteƟ co genio?
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PERCHE’ DEVO CHIEDERE? PERCHE’ DEVO CHIEDERE? 
Nucleo tematico 2

Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe: la sua speranza è nel Signore 
suo Dio. (Sal 146, 5)

IDEA DI FONDO
  La Parola di Dio è una conƟ nua rivelazione della miseria dell’uomo e 
della sua incapacità a raggiungere da solo la salvezza ed è la proclamazione del-
la misericordia di Dio che viene in aiuto; solo in Lui possiamo riporre la nostra 
fi ducia. 
Il senso e il valore dell’esistenza umana non si defi niscono in nessun modo par-
tendo dalla realtà terrena, ma soltanto partendo da Dio e da ciò che Dio ha faƩ o 
per noi.
Il giovanissimo tende ad avere durante la sua crescita una richiesta di autono-
mia esasperata: crede di poter aff rontare tuƩ e le situazioni della vita con le sue 
forze, di bastare a se stesso, di non avere più bisogno di nessuno per crescere e 
di essere lui solo il centro della sua realtà. Al culmine di questa fase il giovanis-
simo, che non vive soƩ o una campana di vetro, ma vive dentro ad un gruppo 
di amici, in una squadra sporƟ va o in un gruppo parrocchiale, si trova a con-
frontarsi con altri, si trova a fare i conƟ  con la propria superbia, con l’egoismo 
e con la diffi  coltà di risolvere le domande di senso che a volte lo fanno senƟ re 
un Dio ed a volte lo rendono come uno straccio. È allora che il gruppo parroc-
chiale, l’educatore, il catechista, il sacerdote, possono e debbono arrivare in 
soccorso: aiutare il giovanissimo a fare un cammino di riscoperta dell’Altro, sia 
di Dio a cui rivolgersi non solo nel momento del bisogno, che dell’amico con cui 
confrontarsi.

ATTIVIT
GIOCO INIZIALE: TUTTI IN ALTO! 

Questa aƫ  vità possono farla due giocatori assieme, ma anche piccoli gruppi di 
4 o 6 persone. All’inizio i giocatori si dispongono a coppie, i partners si siedono 
uno di fronte all’altro sul pavimento e si guardano: i loro piedi si toccano con 
le punte e allungando le braccia si prendono per mano. Al via dell’educatore 
dovranno alzarsi contemporaneamente in piedi Ɵ rando in modo così forte e 
sincrono da sostenersi a vicenda.
Questa aƫ  vità può sembrare piuƩ osto banale, sta all’educatore incoraggiare i 

¬
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giocatori ed invitarli a rifl eƩ ere sul modo in cui possono risolvere insieme que-
sto compito, perché anche qui, come in molte cose della vita, vale la regola: 
la forza è meno importante di una strategia ben calibrata. I ragazzi con questo 
piccolo gioco comprendono di non essere sempre autosuffi  cienƟ  e di aver quin-
di bisogno dell’altro anche solo per compiere un gesto semplice e quoƟ diano 
come quello dell’alzarsi in piedi.

AFFIDARSI 
Sicuramente ciascun ragazzo ha vissuto esperienze di affi  damento, momenƟ  
parƟ colari in cui ha senƟ to il bisogno di doversi appoggiare e chiedere aiuto 
a persone di riferimento, ponendo in loro la sua preziosa fi ducia. Per i giova-
nissimi potrebbe risultare un po’ diffi  cile individuare nel proprio percorso di 
vita tali esperienze e, ancor di più, condividere con gli altri ragazzi del gruppo i 
senƟ menƟ  e le emozioni provaƟ . E’ però importante aiutare i ragazzi a ricono-
scersi non autosuffi  cienƟ  e far loro notare che nella vita di ciascuno ci sono staƟ  
momenƟ  (e altri ce ne saranno) in cui non è possibile contare solo sulle proprie 
forze: solo in questo modo saranno capaci di affi  darsi e confi dare negli altri se-
renamente e con naturalezza.
Per iniziare la condivisione ed il dialogo l’educatore propone brani, preghie-
re, immagini che mostrano e raccontano esperienze di affi  damento; in questo 
modo i ragazzi possono senƟ re proprie alcune parole leƩ e, o ricordare di aver 
provato le stesse emozioni ed essere perciò facilitaƟ  nell’individuare le espe-
rienze di affi  damento che hanno vissuto in prima persona.

¬
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A CHI CHIEDERE? A CHI CHIEDERE? 
Nucleo tematico 3

Il Signore è vicino a quanti lo invocano, a quanti lo cercano con cuore sincero. 
Appaga il desiderio di quelli che lo temono, ascolta il loro grido e li salva. 
(Sal 145, 18-19)

IDEA DI FONDO
  Dopo aver riconosciuto la nostra non-autosuffi  cienza, sorge una nuova 
problemaƟ ca: a chi rivolgersi quando abbiamo bisogno di aiuto?
I giovanissimi si trovano spesso a dover scegliere a chi chiedere aiuto, se a un 
genitore, a un amico, all’educatore: perché si chiede a uno piuƩ osto che a un 
altro? Spesso perché “risponde meglio” a determinate esigenze: capacità di 
ascolto, soddisfazione di un desiderio, fi ducia nei confronƟ  di quella persona, 
o altro… Talvolta, in mezzo a queste moƟ vazioni, se ne possono nascondere 
alcune un po’ egoisƟ che o “subdole”: chiedo aiuto all’amico perché so che dirà 
quello che voglio senƟ rmi dire, oppure chiedo alla mamma perché il papà di-
rebbe di no, ecc... Ma in questo caso, l’aiuto che mi viene dato è sempre per il 
mio bene?
In questa tappa i giovanissimi sono invitaƟ  a rifl eƩ ere proprio su queste cose: 
a chi si rivolgono quando hanno bisogno di aiuto (di qualsiasi Ɵ po)? Per quale 
moƟ vo si chiede aiuto a una persona piuƩ osto che a un’altra? Sarà compito 
dell’educatore far emergere come talvolta chiediamo aiuto a qualcuno che non 
fa esaƩ amente il nostro bene, o quel che è davvero meglio per noi.
Nella seconda parte della discussione si sposta l’aƩ enzione su Dio: chiediamo 
aiuto a lui, e se sì per quali cose? Cosa ci spinge a rivolgerci a lui? Qui sarà in-
teressante far notare ai ragazzi come molte moƟ vazioni “posiƟ ve” che sono 
emerse precedentemente a proposito di amici, genitori, e altri, siano presenƟ  
anche in Dio: ci ascolta, vuole sempre il bene più grande per noi, risponde sem-
pre alle nostre richieste (a volte in un modo per noi poco chiaro e inaspeƩ ato, 
ma sempre cercando il meglio per noi e per gli altri).. Si potrà quindi compilare 
una sorta di “carta d’idenƟ tà” di Dio, con le moƟ vazioni per le quali possiamo 
tranquillamente rivolgerci a lui quando abbiamo bisogno di aiuto, e non solo!
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ATTIVITÀ
SOS! 

All’inizio del gruppo, a ciascun giovanissimo viene dato un foglio con un “test” 
di Ɵ po situazionale: dovrà immaginare di trovarsi in alcune situazioni di biso-
gno, in cui necessita dell’aiuto di qualcun altro. Alla fi ne di ogni situazione dovrà 
scegliere da una lista di persone quella a cui chiederebbe aiuto (magari specifi -
cando che Ɵ po di aiuto), moƟ vando la scelta.
Alla fi ne, si condivide brevemente il tuƩ o, compilando un cartellone diviso in 
colonne, una per ogni persona della lista (più una colonna vuota, che servi-
rà alla fi ne), indicando per ognuna di queste le moƟ vazioni che i giovanissimi 
avranno indicato. Da qui parte la discussione, durante la quale potranno emer-
gere anche nuove moƟ vazioni.
Alla fi ne della discussione, si aggiunge una nuova colonna: “Dio”. In questa i 
giovanissimi sono invitaƟ  a scrivere tuƩ e le moƟ vazioni, tra quelle già scriƩ e 
precedentemente, che riconoscono presenƟ  anche in Dio, ed eventualmente 
se ne possono aggiungere anche altre; presumibilmente, dovrebbe emergere il 
meglio di ogni colonna.

Ecco una lista di situazioni Ɵ po, che possono essere modifi cate secondo il biso-
gno, e a cui se ne possono aggiungere altre:

Mentre sei in giro con i tuoi amici hai visto in una vetrina una cosa che Ɵ  
piace un sacco, ma sai che i tuoi genitori la riterrebbero inuƟ le e superfl ua.. 
Hai comunque deciso che vuoi comprarla, e non puoi aspeƩ are la prossi-
ma pagheƩ a perché è l’ulƟ ma che hanno in negozio! C’è però un piccolo 
problema: non hai abbastanza soldi, Ɵ  mancano 30 euro.. A chi chiedi di 
aiutarƟ ?

Si avvicina il momento della maturità, e oltre all’esame bisogna iniziare a 
pensare anche al dopo.. Lavoro? Università? E quale? Hai ancora le idee 
un po’ confuse, ci sono 2-3 cose che Ɵ  piacciono, ma non sai deciderƟ  per 
l’una o per l’altra, perché tuƩ e hanno qualcosa che Ɵ  piace molto.. Da solo 
sai che non ne uscirai: hai bisogno di parlarne e confrontarƟ  con qualcuno, 
che Ɵ  aiuƟ  a chiarirƟ  le idee e scegliere il meglio. A chi Ɵ  rivolgi?

L’orologio davanƟ  a te è impietoso.. Ɵ  è rimasta solo mezz’ora.. e il libro che 
hai tra le mani sembra scriƩ o in arabo!! È da parecchio che sei sugli esercizi 
di matemaƟ ca, ma non c’è verso: non ci stai capendo proprio niente.. E chi 
domani non si presenterà con i compiƟ  faƫ  , si beccherà un bel 4 dalla pro-
fe!! QuesƟ  compiƟ  vanno assolutamente fi niƟ , e in freƩ a! Devi solo trovare 
qualcuno che, in un modo o nell’altro, Ɵ  possa aiutare.. ma chi??

¬

1.

2.

3.
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Ormai non puoi più negarlo, neppure a te stesso: quegli occhi sono vera-
mente belli! E quando siete insieme Ɵ  senƟ  veramente felice! Però non sai 
se il senƟ mento è ricambiato, se sei proprio tu a dover fare il primo passo, 
se dichiararƟ , se aspeƩ are, se.. se.. quanta confusione in testa!! Questa 
volta non ci stai capendo nulla: Ɵ  serve parlare con qualcuno, che magari 
sappia anche consigliarƟ  nel modo giusto. Da chi vai?

Gli “aiutanƟ ” indicaƟ  alla fi ne delle domande possono essere:
Genitori
Madre
Padre
Fratello/sorella
Amico
Insegnante
Educatore

4.

−
−
−
−
−
−
−



20 Guida Diocesana 2010-2011

Dacci oggi il nostro Pane quotidianoQuale Pane? (modulo 1)

COSA OTTENGO DALLA RICHIESTA? COSA OTTENGO DALLA RICHIESTA? 
Nucleo tematico 4

Nàaman arrivò con i suoi cavalli e con il suo carro e si fermò alla porta di 
Eliseo. Eliseo gli mandò un messaggero per dirgli: “Va, bagnati sette volte nel 
Giordano: la tua carne tornerà sana e tu sarai guarito”. Nàaman si sdegnò 
e se ne andò protestando: “Ecco io pensavo: Certo, verrà fuori, si fermerà, 
invocherà il monte del Signore suo Dio, toccando la parte malata e sparirà 
la lebbra”. Si voltò e se partì adirato. Gli si avvicinarono i suoi servi e gli 
dissero: “Se il profeta ti avesse ingiunto una cosa gravosa, non l’avresti forse 
eseguita? Tanto più ora che che ti ha detto: Bagnati e sarai guarito”. Egli 
allora scese e si lavò nel Giordano sette volte, secondo la parola dell’uomo 
di Dio, e la sua carne ridivenne come la carne di un giovinetto; egli era 
guarito. (2Re 5, 9-14)

IDEA DI FONDO
  In questo nucleo temaƟ co ci lasciamo interrogare da un brano dell’An-
Ɵ co Testamento. L’episodio narra di Nàaman e del suo rapporto personale con 
Dio. Nel brano proposto vogliamo che i giovanissimi si lascino guidare dalla se-
guente domanda: “Quando chiedo una cosa per me davvero importante cosa 
voglio realmente?” Nàaman voleva realmente essere guarito, ma secondo la 
sua volontà, infaƫ   reagisce con sdegno, proteste e ira alla semplice richiesta 
del profeta. Non è questo un aƩ eggiamento Ɵ pico dei nostri ragazzi? E a volte 
anche di noi educatori?
Dobbiamo comprendere che non sempre Dio risponde ed esaudisce le nostre 
richieste nella maniera in cui desideravamo, ma con modalità e mezzi che tal-
volta si discostano da quelle che erano le nostre aspeƩ aƟ ve. Dobbiamo capire 
che quando chiediamo qualcosa a Dio, colui che conosce realmente il bene più 
grande per noi, siamo davanƟ  anche alla sua libertà di agire; come Lui non ci 
ingabbia nelle scelte, così noi non dobbiamo decidere da soli, dobbiamo im-
parare ad affi  darci e lasciare agire Dio nella nostra vita. In questa oƫ  ca di due 
libertà che si incontrano, possiamo realmente instaurare un rapporto con Dio e 
acceƩ are i suoi tempi nelle nostre richieste.
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ATTIVITÀ
SIT-COM FAMILIARE 

Proponiamo un gioco di ruolo con una relaƟ va discussione in gruppo. Si do-
vranno trovare tre giovanissimi per interpretare i Ɵ pici ruoli di una famiglia. Gli 
aƩ ori dovranno interpretare seriamente i 2 genitori ed il fi glio unico: a ciascun 
“aƩ ore” si darà un biglieƩ o dove sarà scriƩ o il ruolo da interpretare. I due ge-
nitori concorderanno una linea senza dirla al fi glio, mentre il fi glio cercherà una 
strategia per oƩ enere quello che vuole. Il resto del gruppo valuterà le reazioni 
dei tre, senza mai intervenire.

Ruoli
Figlio: vuole convincere a tuƫ   i cosƟ  il papà ad uscire in auto con gli amici, vuole 
passare una bella serata con loro e avere l’automobile solo per se.
Genitori: entrambi concordi non vogliono dare l’auto e preferiscono che il fi glio 
inviƟ  gli amici in casa, loro andranno al piano superiore e non li disturberanno.

Dopo aver spiegato agli “aƩ ori” i loro rispeƫ  vi ruoli, si lasci circa 15 minuƟ  per 
la rappresentazione. Al termine del gioco si inizierà la discussione di gruppo, 
chiedendo agli osservatori cosa hanno notato, tra quesƟ  ci saranno anche gli 
educatori che sƟ moleranno la conversazione cercando di ricondurla verso la 
temaƟ ca del nucleo temaƟ co.

¬
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APPROFONDIMENTI APPROFONDIMENTI 
IL RICAMO
C’è una mamma che sta ricamando. Suo fi glio, seduto su uno sgabello basso, 
vede il suo lavoro; ma alla rovescia. Vede i nodi del ricamo, i fi li confusi e dice: 
“Mamma, si può sapere cosa fai? È così poco chiaro il tuo lavoro!” Allora la 
mamma abbassa il telaio e mostra la parte driƩ a del lavoro. Ogni colore è al suo 
posto e la varietà di fi li si compone nell’armonia del disegno.
Ecco, noi vediamo il rovescio del ricamo. Siamo sedu   allo sgabello più basso. 
Dobbiamo aver fi ducia di chi vede tu  o il lavoro.

DACCI OGGI IL NOSTRO…
Non sono io solo a chiedere, siamo “noi” che chiediamo. Dio esaudisce la pre-
ghiera della Chiesa, della comunità, perché è in essa che si nasconde e si ma-
nifesta la sua Vita che è comunione. Io chiedo non come singola persona - che 
possa poi vantarsi d’essere esaudita -, ma come membro del corpo di Cristo, 
come uno di tanƟ , come voce di molƟ  che si presentano uniƟ  e umili all’unico 
Padre. 
“Se due di voi si accorderanno sopra la terra per domandare qualunque cosa, il 
Padre mio che è nei cieli ve la concederà: perché là dove sono due o tre riuniƟ  
nel mio nome, io sono in mezzo a loro” (Mt 18, 20). E’ Gesù, il Figlio, che oƫ  ene 
tuƩ o dal Padre. Noi siamo membra del suo corpo, e ciò si rende evidente e si 
avvera quando diviene concreta la nostra unità e armonia di fratelli. 
Possiamo noi chiedere al Padre qualunque cosa? Chi ci autorizza? Gesù stesso 
ha insisƟ to: “chiedete, e vi sarà dato”! Egli rivolge queste parole ai suoi disce-
poli, a coloro che vivono già seguendolo e obbedendogli, le rivolge a coloro 
che fanno propri i suoi desideri e perciò chiederanno solo ciò che rientra in un 
rapporto vero di fi gli con Dio. 
“Se le mie parole rimangono in voi chiedete quel che volete e vi sarà dato” (Gv 
15, 7). Se le mie parole rimangono in voi: quando cioè vi lasciate istruire da me 
e mi amate! “Se chiederete qualcosa al Padre nel mio Nome egli ve la concede-
rà. fi nora non avete chiesto nulla nel mio Nome. Chiedete, e oƩ enete, perché la 
vostra gioia sia piena!” (Gv 16, 23s). Chiedere sì, ma “nel mio Nome”! Chiedere 
come persone che sono un tuƩ ’uno con Gesù, che hanno faƩ o proprio il suo 
amore e la sua off erta al Padre! 
UniƟ  a Gesù noi abbiamo confi denza col Padre, e il Padre ci esaudisce, perché 
Egli dà fi ducia al Figlio. Il Padre sa che il Figlio gli ha ubbidito con un amore che 
l’ha portato fi no alla morte. All’obbedienza risponde l’obbedienza: il Padre ob-
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bedisce alle parole del Figlio... anche quando sono pronunciate da noi, uniƟ  al 
Figlio. Infaƫ   “il Padre stesso vi ama, perché voi mi avete amato”! (Gv 16, 27).
Non ci stupisce quindi il faƩ o che Dio realizzi con la sua potenza le parole dei 
sanƟ , di coloro che hanno amato e amano Gesù! 

DOMANDARE, CHIEDERE... CHE COSA?
CHE COSA POSSO CHIEDERE A DIO? 
Da ciò che chiedo, Dio s’accorge chi io amo: se amo me stesso o se amo lui! 
Che cosa si può chiedere a Dio, da cui proviene già tuƩ o quello che abbiamo? 
Che cosa chiedere al Padre che ci ha dato la vita e ci ha faƩ o conoscere la sua 
Volontà e ci ha mostrato la bellezza del suo Regno? Che cosa chiedere al Padre, 
che mi ha faƩ o gustare la dolcezza e la sanƟ tà del suo Nome? 
“Nemmeno sappiamo che cosa sia conveniente domandare...”(Rom 8, 26).  Noi 
siamo “ignoranƟ ”, non lo è però lo Spirito di Dio riversato nei cuori di coloro che 
credono: “lo Spirito stesso intercede con insistenza per noi, con gemiƟ  inespri-
mibili; e colui che scruta i cuori sa quali sono i desideri dello Spirito, perché egli 
intercede per i credenƟ  secondo i disegni di Dio” (Rom 8, 26-27). “Del resto noi 
sappiamo che tuƩ o concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono staƟ  
chiamaƟ  secondo il suo disegno” (Rom 8, 28). 
Noi perciò chiediamo al Padre, perché Gesù ci ha deƩ o di chiedere. Chiediamo 
con fi ducia anzituƩ o la sapienza, “senza esitare, perché chi esita somiglia all’on-
da del mare mossa e agitata dal vento; e non pensi di ricevere qualcosa dal Si-
gnore un uomo che ha l’animo oscillante e instabile in tuƩ e le sue azioni.” (Gc 1, 
6-8).  Noi chiediamo, ben sapendo che la preghiera più vera viene pronunciata 
dallo Spirito Santo, che chiede per noi più di quanto noi stessi possiamo imma-
ginare! Chiediamo perciò senza Ɵ more dei nostri errori di valutazione, perché il 
Padre ascolterà lo Spirito e le sue richieste. Chiediamo qualunque cosa: già nel 
chiedere qualsiasi cosa veniamo esaudiƟ , perché nel chiedere si sviluppa in noi 
l’umiltà e il senƟ rci piccoli, aƩ eggiamenƟ  che aƫ  rano in noi lo Spirito Santo e 
l’amore delicato del Padre. Qualora noi chiedessimo anche solo pane da man-
giare, riceveremmo Spirito Santo! E’ così buono il Padre che ci esaudisce al di 
là e al di sopra di ogni aƩ esa. Mentre ci rivolgiamo a lui con ignoranza, egli ci 
riveste dello Spirito di sapienza! 
Chiedendo con umiltà manifesƟ amo fi ducia e confi denza; sapendo che “non 
sappiamo” se ciò che domandiamo è il nostro vero bene, che non sappiamo 
“cosa sia conveniente”, diamo ancor più fi ducia al Padre. La nostra ignoranza sul 
vero bene per noi sposta la nostra aƩ enzione, dalle cose che desidereremmo 
oƩ enere, alla Persona cui ci rivolgiamo. 
Proprio perché sappiamo di essere “ignoranƟ ” diamo peso e ci affi  diamo alla 
sapienza del Padre. Egli sa! Egli ascolta i desideri dello Spirito, quelli più inƟ mi 
e nascosƟ  a noi stessi. Se il Padre mi esaudisse in ciò che io chiedo, chissà se 
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arriverei là dove desidero! 
Volevo arrivare in tempo ad un appuntamento con una persona importante. Il 
Padre non mi ha esaudito: sono arrivato in ritardo. Ma quella persona aveva un 
ritardo maggiore del mio! Ho chiesto al Padre la salute per un amico, ma è stato 
durante la malaƫ  a, e grazie a quella, che egli è giunto alla fede. 
Un giovane mi ha promesso che, se fosse piovuto la domenica seguente, avreb-
be partecipato ad un incontro di preghiera. Ho chiesto al Padre la pioggia. Egli 
mi ha esaudito, ed io ero felice. Ma il giovane non ha partecipato. Non chiederò 
più la pioggia, ma direƩ amente la partecipazione. Anzi, nemmeno questo chie-
derò, perché il mio amico potrebbe partecipare senza converƟ rsi! Chiederò la 
conversione; e questa nei tempi e nei modi che lo Spirito Santo conosce! 
Uno dei fratelli della mia comunità, quand’era incaricato della colƟ vazione del-
l’orto, ha chiesto al Padre alcune pianƟ ne di pomodoro per completare un’aiuo-
la. Un’ora dopo sono “arrivate” due casseƫ  ne di pomidoro maturi! Così ascolta 
il Padre! Anzi, ancora più. Dal racconto di un amico missionario: una donna 
musulmana cerca con perseveranza una chiesa crisƟ ana, fi duciosa di essere in 
essa ascoltata ed esaudita. Chiede a Dio che faccia tornare suo marito adulte-
ro. Ella ha già preparato il coltello per ucciderlo. Ebbene, cosa fa il Padre? La 
esaudisce, anzi, ancor più! Prima di far ritornare il marito le meƩ e nel cuore la 
capacità e la volontà di perdonare; ora ella gode l’armonia e la pace con tuƩ a 
la sua famiglia. 
Noi chiediamo qualcosa, qualcosa addiriƩ ura che ci potrebbe far del male, ma 
il Padre ci dona Spirito Santo. Noi siamo capaci persino di chiedere ricchezze, 
benessere, denaro, per amore del quale molƟ  peccano, radice di tuƫ   i mali, 
spine che soff ocano la Parola seminata in noi da Gesù! 
Nonostante la nostra ignoranza possiamo chiedere. Il Padre ci darà di più. Così 
noi passiamo dalla fi ducia che il Padre ci dia qualcosa alla fi ducia che egli sa che 
cosa! 
Egli è contento e gode che io sviluppi il mio discernimento di fi glio, egli gode che 
io sia aƩ ento al suo Regno: non si spaventa se di quando in quando sbaglio nel 
chiedere! Perciò chiedo. ConƟ nuo a domandare, lasciando però a lui libertà di 
fare diversamente, di esaudirmi a suo modo, in maniere che io non riuscirei ad 
immaginarmi. Chiedo, senza pretendere! 
Padre, eccomi. Ascolta la voce dello Spirito Santo. Io non la intendo, perché egli 
si esprime con gemiƟ  inesprimibili. Ma tu, che scruƟ  i cuori, sai interpretare 
quesƟ  gemiƟ  come il grido di uno che vuole essere tuo per sempre! 
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FILM FILM 
BOGUS
Albert, seƩ e anni, vive a Las Vegas con la madre che lavora nel magico mon-
do del circo. Ma un giorno la donna muore in un incidente auto-mobilisƟ co 
e il piccolo viene affi  dato all’unica erede direƩ a, la sorellastra Harriet, donna 
molto pragmaƟ ca che vive nel New Jersey ed è dedita ad una profi cua aƫ  vità 
commerciale. Albert rappresenta per lei un ostacolo alla vita quoƟ diana, e il 
rapporto tra i due appare subito molto diffi  cile. Il bambino rifi uta il dialogo con 
la donna e invece parla spesso con un amico francese, un gigante buono di 
nome Bogus incontrato sull’aereo e che solo lui riesce a vedere. Incoraggiato da 
questa magica fi gura, Albert si rifugia sempre di più in un mondo immaginario, 
nella speranza di poter incontrare di nuovo la madre. Così un giorno prende 
un autobus, scappa per raggiungere in un circo vicino i vecchi colleghi della 
mamma e farsi adoƩ are da loro. La fuga viene scoperta, Albert torna a casa e, a 
questo punto, Harriet comincia ad acceƩ are il dialogo con la fi gura immagina-
ria. Così i due cominciano a scambiarsi parole e sensazioni, fi nchè anche Harriet 
riesce a vedere Bogus e a capire il moƟ vo della sua presenza. Ora tra la donna e 
il bambino può cominciare la vera vita in comune. 
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MOMENTO DI PREGHIERA MOMENTO DI PREGHIERA 
VIA CRUCIS
La Via Crucis qui proposta è stata scriƩ a da don Samuele Gardinale (deceduto 
un mese dopo l’ordinazione sacerdotale per una grave malaƫ  a) quando, anco-
ra seminarista, era già a conoscenza della malaƫ  a.

1. GESÙ PREGA NEL GETSEMANI 
“Abbà, Padre, tutto è possibile a te. Allontana da me questo calice! Però 
non ciò che voglio, ma ciò che vuoi tu”. (Mc 14,36)

Abbà, Padre! parola di fi ducioso abbandono, che rivela il profondo rapporto di 
amore che vive Gesù come Figlio del Padre. TuƩ o egli può confi dare al Padre: 
paure, necessità, desideri, al Padre tuƩ o è possibile. Però una cosa sola è buona 
e vitale, anche nel momento più doloroso e diffi  cile: la volontà del Padre.

2. GESÙ TRADITO DA GIUDA 
Arrivò Giuda e con lui una folla con spade e bastoni, mandata dai sommi 
sacerdoti, dagli scribi e dagli anziani.
Gli si accostò dicendo: “Rabbì” e lo baciò. Essi gli misero addosso le mani 
e lo arrestarono. (Mc 14,43.45-46)

L’uomo si erige contro l’uomo con violenza. Il bacio del traditore, simbolo della 
menzogna, che corrompe i rapporƟ  tra uomo e uomo. A tanto giunge la libertà 
quando non si apre al dono; a tanto giunge l’uomo se rimane chiuso nel suo 
egoismo e non si apre ala verità di Dio.

3. GESÙ È RINNEGATO DA PIETRO 
Poco dopo un altro lo vide e disse: “Anche tu sei di loro!”. Ma Pietro 
rispose: “No, non lo sono!”. 59 Passata circa un’ora, un altro insisteva: “In 
verità, anche questo era con lui; è anche lui un Galileo”. Ma Pietro disse: 
“O uomo, non so quello che dici”. E in quell’istante, mentre ancora parlava, 
un gallo cantò. Allora il Signore, voltatosi, guardò Pietro, e Pietro si ricordò 
delle parole che il Signore gli aveva detto: “Prima che il gallo canti, oggi mi 
rinnegherai tre volte”. E, uscito, pianse amaramente. (Lc 22,58-62)

¬

¬

¬
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Non basta aver conosciuto Gesù e aver ascoltato la sua parola per restargli fede-
li ed essere salvi. Bisogna essere ricreaƟ  dall’amore e dalla misericordia di Dio: 
“Signore, tu sai tuƩ o, tu sai che Ɵ  amo” (Gv 21,17).
RicreaƟ  da colui che ha scelto ciò che nel mondo è debole (1 Cor 1,27).
E con cuore libero Pietro saprà seguire il Signore fi no ad off rire anche lui la 
vita.

4. PILATO CONDANNA GESÙ 
Pilato parlò loro di nuovo, volendo rilasciare Gesù. Ma essi urlavano: “Cro-
cifiggilo, crocifiggilo!”. Ed egli, per la terza volta, disse loro: “Ma che 
male ha fatto costui? Non ho trovato nulla in lui che meriti la morte. Lo 
castigherò severamente e poi lo rilascerò”. Essi però insistevano a gran voce, 
chiedendo che venisse crocifisso; e le loro grida crescevano. Pilato allora 
decise che la loro richiesta fosse eseguita. (Lc 23,20-24)

Un incontro mancato, eppure così vicino, l’incontro di Pilato con Gesù, con la 
Verità. L’off erta divina è soff ocata dalle “spine”, le preoccupazioni del mondo, 
l’inganno della ricchezza.
Quanta libertà occorre per incontrare Gesù, per coprire e rispondere al suo 
amore.
Aiutaci, Signore, ad essere liberi da legami e condizionamenƟ  umani, da ogni 
compromesso e da noi stessi.

5. GESÙ È CARICATO DELLA CROCE 
Dopo averlo schernito, lo spogliarono della porpora e gli rimisero le sue vesti, 
poi lo condussero fuori per crocifiggerlo. (Mc 15,20)

La via della croce è via controcorrente, che Gesù percorre per amore del Padre 
e degli uomini.
Quanto sono diverse le scelte di Dio dalle nostre!
Le via della croce, via d’amore, un nuovo sƟ le di vita per risolvere i problemi 
del mondo. Via di salvezza; chi perderà la vita per me, dice Gesù, la salverà (Lc 
17,32). Dio ci invita a guardare lontano, al dono di sé.
Signore, fa’ che alla luce del tuo luminoso esempio e di quelli che seguono i tuoi 
consigli comprendiamo il comandamento dell’amore.

¬

¬
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6. GESÙ CADE SOTTO LA CROCE 
Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze,
si è addossato i nostri dolori
e noi lo giudicavamo castigato,
percosso da Dio e umiliato. (Is 53,4)

Gesù cade, sperimenta il dolore, la faƟ ca. Egli può così condividere le situazioni 
più diffi  cili e dolorose della vita di ciascun uomo.
Signore Gesù, quante volte abbiamo deƩ o: “Non ce la faccio più”, perché si è 
esƟ nta in noi l’ulƟ ma scinƟ lla di forza! In quesƟ  momenƟ , concedi di consegna-
re nelle tue mani il nostro sguardo senza speranza e di sfi ducia. Forse domani 
raccoglieremo una forza nuova per ricominciare.

7. IL CIRENEO AIUTA GESÙ 
Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirène che veniva 
dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù.
(Lc 23,26)

La croce di Cristo, le nostre croci. Senza quella prima croce, il dolore dell’uma-
nità non avrebbe signifi cato. In quella croce, invece, ogni soff erenza o diffi  coltà 
è un invito a unirci a Gesù per dirgli: “Eccomi, Signore, ho scelte te e voglio 
seguirƟ ”.
Aiutaci a portare la tua croce nella croce del fratello, ad essere comprensivi 
col nostro prossimo e servizievoli con i nostri fratelli. Insegnaci il valore della 
gratuità.

8. GESÙ CONFORTA LE DONNE 
Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e 
facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: “Figlie 
di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui 
vostri figli”. (Lc 23,27-28)

Gesù non è chiuso sul proprio dramma, non pensa a sé, ma al suo popolo.
Si spoglia delle sue esigenze per essere tuƩ o per l’uomo da salvare.
Perché non avessimo la vita, hai dato la tua vita.
Il tuo cuore e la tua mente abbracciano l’intera umanità.
Gesù, libera il nostro cuore dall’egoismo, dall’individualismo, affi  nché avviamo 
occhi che sanno vedere, e che sanno piangere con gli altri.

¬

¬

¬
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9. GESÙ È SPOGLIATO DELLE VESTI 
I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fe-
cero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era 
senza cuciture, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra 
loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca. (Gv 19,23)

Gesù è in totale silenzio e abbandono, si spoglia di tuƩ o per essere libero di 
amare fi no a dimenƟ care se stesso. Si spoglia degli aff eƫ  , dei beni, e anche 
della sua libertà.
Un invito a fare una scelta defi niƟ va, totale per te: senza essere distraƫ   da 
nient’altro che non sia tu stesso.
Lasciamoci rivesƟ re da Gesù, che ci dona un cuore nuovo, un uomo nuovo.
BeaƟ  coloro che arricchiscono davanƟ  a Dio, dove è il loro tesoro, c’è anche il 
loro cuore.

10. GESÙ È INCHIODATO SULLA CROCE 
Erano le nove del mattino quando lo crocifissero. E l’iscrizione con il motivo 
della condanna diceva: Il re dei Giudei. (Mc 15,25-26)

Gesù non traƫ  ene per sé più nulla. Sulla croce, le braccia sono distese per ac-
cogliere, le mani per dare.
Non sono i chiodi a traƩ enerƟ , ma è il tuo amore per noi.
TuƩ o tu off ri per riconciliarci con il Padre.
Tu c’inviƟ  a volgere lo sguardo a te, che sei il crocifi sso - simbolo del crisƟ ano - e 
a scorgere il grande amore che tu doni dalla croce.
Aiutaci, Signore, a saper sempre volgere il nostro sguardo a te e ad essere tesƟ -
moni e comunicatori di fede e di speranza.
TesƟ moni di un Dio che ama.

11. MARIA ACCOMPAGNA IL FIGLIO 
Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, 
disse alla madre: “Donna, ecco il tuo figlio!”. Poi disse al discepolo: “Ecco 
la tua madre!”.
E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. (Gv 19,26-27)

Dopo aver donato tuƩ o, Gesù ci dona la madre: lei così diventa Madre della 
chiesa, madre di ogni uomo. Ancora una volta lei pronuncia il suo “sì”, ai piedi 
della croce, per fare la volontà del Padre.

¬

¬

¬
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Ognuno di noi è affi  dato a Maria, e Maria è affi  data a noi, dobbiamo conoscerla 
nella nostra vita, come ha faƩ o Giovanni, per apprendere nella convivenza con 
lei il suo sƟ le di pensare, agire, di senƟ re e di amare.

12. GESÙ MUORE SULLA CROCE 
Alle tre Gesù gridò con voce forte: Eloì, Eloì, lemà sabactàni?, che signi-
fica: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? Alcuni dei presenti, 
udito ciò, dicevano: “Ecco, chiama Elia!”. Uno corse a inzuppare di aceto 
una spugna e, postala su una canna, gli dava da bere, dicendo: “Aspettate, 
vediamo se viene Elia a toglierlo dalla croce”.
Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. (Mc 15,34-37)

Tu, Gesù, sperimenƟ  il buio della nostra esistenza - Dio mio…
Grido d’angoscia, eppure d’amore.
Tu fai tuo l’arido deserto del cuore dell’uomo, che dai solchi della storia, a volte, 
senza saperlo, invoca la grazia.
Nel buio della prova hai sperimentato la lontananza di Dio, ma con un supremo 
aƩ o di amore Ɵ  sei abbandonato alle mani del Padre. “Padre, nelle tue mani 
consegno il mio spirito” (Lc 23,46).
Donaci la grazia di saper vedere sul tuo volto il volto di un Dio che nella sua 
umanità muore per la salvezza di tuƫ  .

13. L’ATTESA DELLA RISURREZIONE 
Giovanni d’Arimatea, allora, comprato un lenzuolo, calò il corpo di Gesù giù 
dalla croce e, avvoltolo nel lenzuolo, lo depose in un sepolcro scavato nella 
roccia. (Mc 15,46)

Il sepolcro: termine di ogni speranza che sia solo umana?
Un corpo esanime: ecco tuƩ o quello che rimane agli occhi del mondo.
Quanto sono limitate le vedute umane; quanto infi nitamente più grandi gli oriz-
zonƟ  che Dio dischiude!
La tomba di Gesù: luogo di risurrezione. “Se il chicco di grano caduto in terra 
non muore, rimane solo. Se invece muore produce molto fruƩ o” (Gv 12,24).
Signore: donaci l’umiltà di non volere spiegare tuƩ o con la nostra ragione, ma di 
seguirƟ  anche nelle tenebre del sepolcro, illuminaƟ  dalla fede.

¬

¬
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14. LA RISURREZIONE 
Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto a terra, essi dissero 
loro: “Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato. 
Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea. (Lc 24,5-6).

La risurrezione è il compimento del progeƩ o divino pensato dal Padre dall’eter-
nità e che si è realizzato storicamente nella pienezza dei tempi.
La Risurrezione di Cristo conferma la fedeltà di Dio alle sue promesse e senza 
annullare il dramma della morte apre all’uomo la dimensione eterna della vita.
Signore, donaci la gioia dello stupore e l’umiltà della riconoscenza contemplan-
do la tua Risurrezione.
Aiutaci a vivere, a sperare, e ad amare da risorƟ . Con te.

¬
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NOTE NOTE 
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Finito di stampare nel mese di seƩ embre 2010
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QUESTIONARIO QUESTIONARIO 

È molto importante per noi avere un feed-back sull’uso in diocesi del sussidio; 
Ɵ  chiediamo perciò la cortesia di ritagliare e compilare il seguente quesƟ onario 
e di spedirlo in busta chiusa a:
Equipe giovani diocesana - Azione Ca  olica Italiana
via Montebello 8 - 44100 Ferrara
In alternaƟ va il quesƟ onario può essere compilato comodamente via web clic-
cando su www.acferraracomacchio.it.

1. Nome e Cognome ________________________________________________

2. Indirizzo e-mail __________________________________________________

3. Parrocchia ______________________________________________________

4. Ruolo
Sacerdote
Educatore g.imi
Educatore giovani
Educatore ACR
Catechista
Altro (specifi care) ______________________________________________

5. Come sei entrato in possesso del sussidio?
Mi è stato spedito per posta
L’ho scaricato da internet
Me lo ha dato il parroco
L’ho riƟ rato alla segreteria diocesana dell’AC
Altro (specifi care) ______________________________________________

6. Hai usato il sussidio dello scorso anno?
Si, l’ho uƟ lizzato seguendolo pari pari
Si, l’ho uƟ lizzato, rielaborando aƫ  vità e contenuƟ   
Si, ho uƟ lizzato solo alcuni moduli
Si, ho uƟ lizzato solo qualche singolo incontro
Si, ho preso spunto da alcune aƫ  vità
No, l’ho leƩ o, ma ho scelto di aff rontare altre temaƟ che
No, non sapevo che ci fosse / non ne ero in possesso
Altro (specifi care) ______________________________________________

κ
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κ
κ
κ
κ

κ
κ
κ
κ
κ

κ
κ
κ
κ
κ
κ
κ
κ
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7. Cosa Ɵ  piace di questo sussidio?
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________

8. Cosa non Ɵ  piace di questo sussidio? Cosa sosƟ tuiresƟ ? Cosa aggiungeresƟ ? 
Cosa toglieresƟ ?

___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________

9. Pensi che il sussidio sia da rifare anche l’anno prossimo?
Si, dovrebbe essere una priorità dell’equipe giovani
Si, ma basterebbe anche una versione più succinta
No, bastano le indicazioni pastorali di Vescovo e parroci
Altro (specifi care) ______________________________________________

10. Per avere il sussidio, saresƟ  disposto anche ad acquistarlo ad una cifra simbo-
lica (3-5 €) presso il centro diocesano?

Si
Si, ma solo se fosse stampato a colori come quest’anno
Si, ma solo se potessi acquistarlo nella mia Parrocchia/Vicariato 
No

11. SaresƟ  disposto a collaborare alla stesura del sussidio?
Si, mi farebbe piacere
Si, ma solo in caso di bisogno
No, non riesco

12. Altri commenƟ 
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________

κ
κ
κ
κ
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